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OGGETTO:  Necessario un riadeguamento ad altre funzioni della “camera di sicurezza” 
presente presso il Commissariato di P.S. di Montevarchi … o comunque altre 
soluzioni. 

 
 

AL SIGNOR QUESTORE  AREZZO 
 

e, per conoscenza:   
ALLA SEGRETERIA REGIONALE COISP “TOSCANA” AREZZO 

 

 

 Ill.mo Signor Questore Dr.ssa Di Lorenzo,  

con la presente, preme segnalarle le difficoltà dei nostri colleghi in servizio presso il Commissariato di 
Montevarchi nella gestione dei soggetti accompagnati presso tale ufficio in stato di arresto, fermo, per 
la redazione di atti relativi ad una loro denuncia in stato di libertà, etc.., a causa dell’assenza di un 
ambiente dove poter provvedere al momentaneo controllo visivo e sicuro di tali persone ma anche per 
l’eventuale sottoposizione a perquisizione personale, etc. etc.. 

 Pur essendo evidente che la conformazione del Commissariato non è di aiuto, potrebbe tuttavia 
essere funzionale, alle finalità prima sottolineate, un adattamento a “stanza fermati” dell'attuale 
“camera di sicurezza” che è divenuta inidonea per i suoi iniziali scopi in quanto sprovvista di tutti quei 
dispositivi passivi e strutturali che permettono il monitoraggio in totale sicurezza delle persone in stato 
di arresto/fermo. 

 In tale risistemato, oggi inutilizzato, locale (potrebbe essere sufficiente rimuovere il rialzo in 
legno che verosimilmente fungeva da letto per gli arrestati e aggiungere qualche sedia … volendo 
potrebbe anche essere sostituita la porta in ferro o modificarla per garantire una maggiore visione al 
suo interno) si farebbero “sostare” in sicurezza i soggetti accompagnati in ufficio per un controllo di 
Polizia, vi si potrebbero effettuare eventuali perquisizioni, etc.. preservando gli operatori di Polizia ma 
anche e soprattutto gli altri utenti presenti in Commissariato (in attesa di ritirare un passaporto o 
esporre una denuncia o per testimoniare sui fatti per i quali si è proceduto all’arresto/fermo) da 
eventuali comportamenti pericolosi che potrebbe porre in essere il soggetto sottoposto a controllo di 
Polizia o arrestato/fermato che, gioco forza, è stato collocato su una sedia prossima a loro. 

 Chiaramente anche altre soluzioni, che potrebbero studiare ed elaborare i Suoi collaboratori, 
andrebbero bene, purché si arrivi quanto prima ad un locale destinato alle finalità di cui sopra. 

   Siamo certo che la Preg.ma S.V., come ha dimostrato fin dal suo arrivo per altre problematiche 
irrisolte da anni, saprà anche in questo caso invertire un certo senso di abbandono che per troppo 
tempo si è avvertito verso le legittime aspettative di chi vuol fare solamente il proprio lavoro al meglio 
… ed in totale sicurezza. 

 La ringraziamo anticipatamente ed in attesa di cortese riscontro Le porgiamo i più̀ cordiali 
saluti.  

Il Segretario Generale Provinciale del COISP di Arezzo 
Chiuppi Alessandro 


